
REQUISITO 6.5

 Sistemi e dispositivi per la regolazione degli impianti termici e per l'uso 
razionale dell'energia mediante il controllo e la gestione degli edifici (BACS)

(Parte seconda, allegato 2, punto 19 )

Esigenza da soddisfare

Uso razionale dell’energia e corretta gestione degli impianti energetici.

Campo d’applicazione

Usi di cui all’ art. 3, DPR 412/93 e s.m.:

- Tutte le destinazioni d’uso degli edifici 

Tipologia di interventi di cui alla Parte Prima, punto 3.1 lett.a), lett. b) e lett.c), quest’ultima limitatamente a 
interventi di nuova installazione o ristrutturazione di impianti termici in edifici esistenti, nei limiti puntualmente 
indicati.

Livello di prestazione

I  sistemi  e  dispositivi  per  la  regolazione  degli  impianti  energetici  comprendono  tutti  i  sistemi  per  regolare 
l’erogazione di  energia  da parte  del  sistema impiantistico  (sottosistema di  produzione,  di  distribuzione e di 
regolazione) in base all’effettiva domanda dell’utenza o alla temperatura ambiente nei singoli locali e/o zone 
termiche ai fini dell’uso razionale dell’energia. 

Al fine di garantire l’efficienza dei sistemi di regolazione e controllo degli impianti energetici,  devono essere 
verificate le condizioni previste nelle seguenti specifiche: 

S.1) sistemi e dispositivi per la regolazione del funzionamento degli impianti termici

S.2)  sistemi e dispositivi  per il  controllo e la gestione automatica degli  edifici  (Building Automation 
Control System – BACS).

S.1)   Sistemi di regolazione impianti termici 

Per tutte le categorie di edifici, così come classificati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 occorre che: 

- sia presente almeno una centralina di termoregolazione programmabile per ogni generatore di calore. La 
centralina di termoregolazione si differenzia in relazione alla tipologia impiantistica e deve possedere almeno 
i requisiti già previsti all’articolo 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, nei 
casi di nuova installazione o ristrutturazione di impianti termici. In ogni caso detta centralina deve: 

o essere pilotata da sonde di rilevamento della temperatura interna, supportate eventualmente da 
una  analoga  centralina  per  la  temperatura  esterna,  con  programmatore  che  consenta  la 
regolazione della temperatura ambiente su due livelli di temperatura nell’arco delle 24 ore, nel 
caso di impianti termici centralizzati 

o consentire  la  programmazione e  la  regolazione della  temperatura  ambiente  su due livelli  di 
temperatura nell’arco delle 24 ore, nel caso di impianti termici per singole unità immobiliari. 

- siano presenti dispositivi modulanti per la regolazione automatica di temperatura ambiente nei singoli locali 
e/o nelle singole zone aventi caratteristiche di uso ed esposizioni uniformi al fine di non determinare 
sovrariscaldamento per effetto degli apporti solari e degli apporti gratuiti interni. L’installazione di detti 
dispositivi è aggiuntiva rispetto ai sistemi di regolazione di cui all’art. 7, commi 2, 4, 5 e 6 del Decreto 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive modifiche, e deve comunque essere 
tecnicamente compatibile con l’eventuale sistema di contabilizzazione;

Per gli edifici di nuova costruzione dotati di impianti termici centralizzati per il riscaldamento invernale, così come 
nel caso di installazione di nuovi impianti centralizzati o di ristrutturazione o di sostituzione del generatori di 
calore in impianti centralizzati esistenti, è prescritta l'adozione di sistemi di termoregolazione e contabilizzazione 
del calore per ogni singola unità immobiliare. Le apparecchiature di contabilizzazione del calore devono 
assicurare un errore di misura, nelle condizioni di utilizzo, inferiore a più o meno il 5%, con riferimento alle norme 
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UNI in vigore. Anche per le modalità di contabilizzazione si fa riferimento alle vigenti norme e linee guida UNI.

S.2)  Dispositivi per la gestione e il controllo degli edifici BACS

Per tutte le categorie di edifici, così come classificati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, nel caso di interventi di cui al punto 3.1 lett. a) dell’atto, 
occorre che siano adottati adeguati dispositivi di automazione degli impianti energetici e tecnici a servizio 
dell’edificio.

L’insieme dei dispositivi che consentono l’automazione degli impianti energetici e tecnici a servizio di un edificio 
si definiscono  BACS (Building Automatio and Control System) o HBES (Home and Building Electronic System): 
tali sistemi sono suddivisi in quattro classi di prestazione, in relazione all’efficienza energetica conseguibile con 
la loro adozione.

Le Classi di prestazione dei sistemi BACS/HBES sono 4:

- Classe 0 (Non energy efficiency): comprende gli impianti tecnici tradizionali e privi di automazioni, non 
efficienti dal punto di vista energetico: tale classe non è considerata nella tabella seguente;

- Classe I (Standard): corrisponde agli impianti automatizzati con apparecchi di controllo tradizionali. La Classe 
I è  considerata la classe di riferimento, corrispondente alle dotazioni di cui alla precedente specifica S.1); 

- Classe II (Advanced): comprende gli impianti controllati con un sistema di automazione bus (BACS/HBES), 
ma anche dotati di una gestione centralizzata e coordinata delle funzioni e dei singoli impianti (TBM);

- Classe III (high energy performance): come la Classe II, ma con livelli di precisione e completezza del 
controllo automatico tali da garantire elevate prestazioni energetiche all’impianto.

Le funzioni che caratterizzano i sistemi di automazione degli impianti energetici e tecnici a servizio dell’edificio, 
sono elencate e descritte nella tabella S.2 di seguito riportata: con riferimento alla norma UNI EN 15232 o 
equivalenti, per ogni funzione sono indicati diverse possibili soluzioni, elencate nelle righe della tabella (con un 
numero crescente in base alle diverse prestazioni offerte dai dispositivi previsti). Per la descrizione tecnica delle 
singole funzioni si faccia riferimento alla guida CEI applicativa della citata norma UNI EN 15232, o equivalenti.

Nelle colonne della medesima tabella S.2 sono invece riportate le classi di prestazione (I, II e III) dei sistemi di 
automazione degli impianti energetici e tecnici a servizio dell’edificio, con riferimento alla destinazione d’uso 
(residenziale / non residenziale).

La dotazione minima per ciascuna classe di prestazione è indicata nella relativa cella di intersezione: per 
procedere alla classificazione del livello prestazionale di un sistema di automazione degli impianti energetici e 
tecnici a servizio dell’edificio, occorre che tutte le condizioni minime previste per quel determinato livello siano 
soddisfatte. 

La dotazione minima dei sistemi di automazione degli impianti energetici e tecnici per gli edifici di nuova 
costruzione o oggetto di interventi di ristrutturazione è quella riportata nella colonna relativa alla classe I nella 
lista dei dispositivi di cui alla seguente tabella, con i limiti ivi previsti. Nel caso di edifici pubblici o adibiti ad uso 
pubblico di nuova costruzione o oggetto di interventi di ristrutturazione e comunque unicamente destinati ad usi 
non residenziali, la dotazione minima dei sistemi di automazione degli impianti energetici e tecnici è quella 
riportata nella colonna relativa alla classe II nella lista dei dispositivi di cui alla seguente tabella S.2, con i limiti ivi 
previsti.
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Tabella S.2: Lista delle funzioni e prestazioni minime richieste per la classificazione dei sistemi di automazione 
degli impianti energetici e tecnici. Con riferimento alla norma  UNI EN 15232, la tabella definisce con la lettera F 
il codice di funzione e il numero corrispondente al suo livello di prestazione.

Rif. EN 
15232 FUNZIONI

Residenzial
e

Non 
residenziale

classi di prestazione

C
od

ic
e 

fu
nz

io
ne liv
el

lo

I II III I II III

1. CONTROLLO RISCALDAMENTO

1.1 CONTROLLO DI EMISSIONE

Il sistema di controllo è installato in centrale o nel relativo ambiente

F1C 2 Controllo automatico di ogni ambiente con valvole termostatiche o 
regolatore elettronico X X

F2B 3 Controllo automatico di ogni ambiente con comunicazione tra i regolatori e 
verso il SISTEMA – BUS X X

F3A 4 Controllo integrato di ogni locale con gestione di richiesta (per 
occupazione, qualità dell’aria, etc.) X X

1.2 CONTROLLO DELLA TEMPERATURA ACQUA DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE (MANDATA O 
RITORNO)

F4C 1 Compensazione della temperatura esterna X X

F5C 2 Controllo della temperatura interna X X X X

1.3 CONTROLLO DELLE POMPE DI DISTRIBUZIONE

Le pompe controllate possono essere installate a diversi livelli nella rete di distribuzione

F6C 1 Controllo On-Off X

F7A 2 Controllo pompa a velocità variabile con Δp costante X X X X X

F8A 3 Controllo pompa a velocità variabile con Δp proporzionale

1.4 CONTROLLO INTERMITTENTE DELLA GENERAZIONE E/O DISTRIBUZIONE

Un solo regolatore può controllare diversi ambienti/zone aventi lo stesso profilo di occupazione

F9C 1 Controllo automatico con programma orario fisso X X

F10A 2 Controllo automatico con partenza/arresto ottimizzato X X X X

1.5 CONTROLLO DEL GENERATORE

F11A 1 Temperatura variabile in dipendenza da quella esterna X X X X X X

F14A 2 Temperatura variabile in dipendenza da quella dal carico

1.6 CONTROLLO SEQUENZIALE DI DIFFERENTI GENERATORI

F13B 1 Priorità basate sui carichi e sulle potenze dei generatori X X X X

F14A 2 Priorità basate sull’efficienza dei generatori X X

2. CONTROLLO RAFFRESCAMENTO

2.1 CONTROLLO DI EMISSIONE

Il sistema di controllo è installato in centrale o nel relativo ambiente, per il caso 1 il sistema può controllare 
diversi ambienti

F15C 2 Controllo automatico di ogni ambiente con regolatore elettronico X X

F16B 3 Controllo automatico di ogni ambiente con comunicazione tra i regolatori e 
verso il SISTEMA–BUS X X

F17A 4 Controllo integrato di ogni locale con gestione di richiesta (per 
occupazione, qualità dell’aria, etc.) X X

2.2 CONTROLLO TEMPERATURA ACQUA FREDDA NELLA RETE DISTRIBUZIONE (MANDATA O 
RITORNO)

F18C 1 Compensazione della temperatura esterna X X
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F19A 2 Controllo della temperatura interna X X X X

2.3 CONTROLLO DELLE POMPE DI DISTRIBUZIONE

Le pompe controllate possono essere installate a diversi livelli nella rete di distribuzione

F20C 1 Controllo On-Off X

F21A 2 Controllo pompa a velocità variabile con Δp costante X X X X X

F22A 3 Controllo pompa a velocità variabile con Δp proporzionale

2.4 CONTROLLO INTERMITTENTE DELLA GENERAZIONE E/O DISTRIBUZIONE

Un solo regolatore può controllare diversi ambienti/zone aventi lo stesso profilo di occupazione

F23C 1 Controllo automatico con programma orario fisso X X

F24A 2 Controllo automatico con partenza/arresto ottimizzato X X X X

2.5 INTERBLOCCO TRA RISCALDAMENTO E RAFFRESCAMENTO A LIVELLO DI EMISSIONE E/O 
DISTRIBUZIONE

Solo nel caso in cui siano presenti entrambi gli impianti

F25B 1 Parziale interblocco (dipende dal sistema di condizionamento HVAC) X X X X

F26A 2 Interblocco totale X X

2.6 CONTROLLO DEL GENERATORE

F27A 1 Temperatura variabile in dipendenza da quella esterna X X X X X X

F28A 2 Temperatura variabile in dipendenza da quella dal carico

2.7 CONTROLLO SEQUENZIALE DI DIFFERENTI GENERATORI

F29B 1 Priorità basate sui carichi e sulle potenze dei generatori X X X X

F30A 2 Priorità basate sull’efficienza dei generatori X X

3. CONTROLLO DELLA VENTILAZIONE E DEL CONDIZIONAMENTO

3.1 CONTROLLO MANDATA ARIA IN AMBIENTE

F31B 2 Controllo a tempo X X X

F32AB 3 Controllo a presenza X X

F33A 4 Controllo a richiesta X

3.2 CONTROLLO ARIA NELL’UNITÀ DI TRATTAMENTO ARIA

F34AC 1 Controllo On/Off a tempo X X X X

F35A 2 Controllo automatico di flusso o pressione X X

3.3 CONTROLLO SBRINAMENTO RECUPERATORE DI CALORE (SE PRESENTE)

F36A 1 Con controllo di sbrinamento X X X X X X

3.4 CONTROLLO SURRISCALDAMENTO RECUPERATORE DI CALORE (SE PRESENTE)

F37A 1 Con controllo di surriscaldamento X X X X X X

3.5 RAFFRESCAMENTO MECCANICO GRATUITO

F38C 1 Raffrescamento notturno X X

F39A 2 Raffrescamento gratuito (free cooling) X X X

F40A 3 Controllo H-x, entalpia X

3.6 CONTROLLO DELLA TEMPERATURA DI MANDATA

F41C 1 Set point costante X X

F42B 2 Set point dipendente dalla temperatura esterna X X

F43A 3 Set point dipendente dal carico X X

3.7 CONTROLLO UMIDITÀ

F44C 1 Limitazione umidità dell’aria di mandata X X

F45C 2 Controllo umidità dell’aria di mandata X X X X

F46> 3 Controllo umidità dell’aria nel locale o emessa

4. CONTROLLO ILLUMINAZIONE

4.1 CONTROLLO PRESENZA

F47C 1 Accensione manuale X X(
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*)

Nota (*) accensione manuale + spegnimento automatico

F48A 2 Rilevamento presenza Auto-On/riduzione/Off X X X X

F49A 3 Rilevamento presenza Auto-On/Auto-Off

F50A 4 Accensione manuale + Rilevamento presenza Auto-On/riduzione/Off

F51A 5 Accensione manuale + Rilevamento presenza Auto-On/Auto-Off

4.2 CONTROLLO LUCE DIURNA

Il sistema regola la luminosità delle lampade in base alla luce proveniente dall’esterno

- 0 Nessun controllo X X

F52A 1 Automatizzato X X X X

4.3 CONTROLLO SCHERMATURE SOLARI (ES TAPPARELLE, TENDE FACCIATE ATTIVE)

- 0 Operazione manuale X

- 1 Motorizzato con azionamento manuale X(
*)

Nota (*) solo se il fattore solare (g) del vetro è maggiore di 0,5

F53BC 2 Motorizzato con azionamento automatico X X

F54A 3 Controllo combinato luce/tapparelle/HVAC X X

4.4 CONTROLLO CON SISTEMI DOMOTICI E DI AUTOMAZIONE DELL’EDIFICIO (HBA)

- 0 Nessun controllo X X

F55B 1 Controllo centralizzato configurato per l’utente: es. programmi a temp, 
valori di riferimento (set-point), etc. X X

F56A 2 Controllo centralizzato ottimizzato: es controlli auto-adattativi, valori di 
riferimento (set-point), taratura. X X

4.5 GESTIONE IMPIANTI TECNICI DI EDIFICIO (TBM)

- 0 Nessun controllo TBM X X

F57A 1 Rilevamento guasti, diagnostica e fornitura del supporto tecnico X X

F58A 2 Rapporto riguardante consumi energetici, condizioni interne e possibilità 
di miglioramento X X
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